


Dopo il riscontro favorevole registrato dalla
prima edizione – duemila copie esaurite in
brevissimo tempo – questo libro rivede la
luce in una seconda edizione, per 
accontentare i tanti, che in questo ultimo
decennio mi hanno fatto pressanti richieste.
Sostanzialmente, salvo qualche piccola 
correzione, breve aggiunta o sostituzione di
foto, il libro è sempre lo stesso.
Non ho ritenuto di addentrarmi nelle diverse
problematiche in particolare legate alla 
laguna, al mondo della pesca, sorte in questi
ultimi anni, in quanto tutto è in evoluzione
e solo il tempo, normalmente galantuomo,
sarà in grado di emettere le sue sentenze ed
i suoi inappellabili verdetti.
Questa seconda edizione vede la luce agli
albori del nuovo millennio.
Scriveva Pico della Mirandola:
«ANDIAMO AVANTI SICURI, SE ANDIAMO
SULLE SPALLE DEL NOSTRO PASSATO...»
Questo è il mio desiderio ed augurio, che la
nostra singolare comunità, non si lasci 
abbagliare dalle spinte massificatrici, che la
cultura odierna tende ad imporle, ma 
facendo tesoro del suo glorioso passato,
continui ad essere nel campo religioso,
sociale e civile quella «MAGNIFICA 
COMUNITÀ» che è stata nei primi millenni
della nostra storia. «Nulla fluat, cuius 
menisse vellis...» è scritto su una antica 
meridiana... «NULLA PASSI, DI CUI TU NON
VOGLIA MANTENERE IL RICORDO...»
Tante cose, tanti avvenimenti sono passati
sul quadrante della Torre Millenaria. 
È nostro dovere mantenere e trasmettere il
ricordo, coscienti come siamo, che la storia
è una vera maestra di vita.
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